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Avvocati, udienza Tar Toirano, sanzionatoRipamonti su Funivie

La sanità

NOTIZIE
IN BREVE

Il parroco è in rianimazione, 
e i fedeli borghettini già dura-
mente provati dagli attacchi 
del Covid-19, pregano per-
ché si riprenda e torni presto 
in parrocchia. 

Dopo alcune settimane di 
ricovero, da due giorni don 
Francesco Zuccon è stato tra-
sferito nel reparto di rianima-
zione. Le sue condizioni che 
fino a quel momento aveva-
no fatto registrare lievi ma co-
stanti miglioramenti hanno 
cominciato ad aggravarsi nel-
la  notte  di  giovedì,  consi-
gliando i medici a disporre il 
trasferimento anche in ragio-
ne di patologie pregresse che 
potrebbero complicare ulte-
riormente il  quadro clinico 
del  sacerdote,  apprezzato  
nella comunità borghettina. 
Dove ha saputo far dimenti-
care la brutta esperienza con 
il predecessore. 

Intanto  il  bilancio  dell'e-
mergenza  rimane  pesante.  
Nel giorno in cui la Liguria re-
gistra ancora un calo sensibi-
le  dei  contagi,  il  Savonese  
piange tre vittime. 

Si tratta di due uomini di 
80 e 90 anni che si sono spen-
ti all’ospedale San Paolo di 
Savona e di una donna di 91 
anni all’ospedale Santa Ma-
ria di Misericordia di Alben-
ga. 

In totale ieri in regione 27 
persone sono decedute con il 
coronavirus. 

Il numero dei pazienti posi-
tivi al Covid-19 in Liguria è di 
2.419 (90 in più rispetto a ve-
nerdì), di cui 1.198 ospeda-
lizzate. Tra questi 167 sono 
in terapia intensiva. Ma au-
mentano anche le persone cli-

nicamente guarite, che sono 
335, anche se ancora in isola-
mento, oltre ai 43 già negati-
vi dopo un doppio test. 

Per quanto riguarda la Asl 
2 i casi aumentano di due uni-
tà: dai 170 di venerdì ai 172 
ricoverati di ieri negli ospeda-
li di Savona e Albenga.

Le persone in sorveglianza 
attiva  sono  2.479  (136  in  
più), di cui 762 nei confini 
dell’Asl  2.  Venerdì  erano  
676. — 

L. REB. 

primo servizio in provincia

Covid-19, arriva il test
per cercare gli anticorpi
in un laboratorio di Bastia
L’esame del sangue offerto dalla struttura privata costa 25 euro

nell’istituto ingauno diciotto decessi, ma solo due ufficialmente legati al covid-19

Morti sospette al Trincheri
Gli operatori: «Abbiamo paura»

Nonostante  le  restrizioni  del  
Governo  aveva  raggiunto  la  
sua seconda casa a Toirano in 
auto: i vigili urbani lo hanno san-
zionato e fatto rientrare.

Luca Rebagliati / ALBENGA

Test ematici per cercare gli 
anticorpi  del  Covid-19?  
Adesso chiunque può farli. 
Il costo è tutto sommato con-
tenuto (si parla di 25 euro) e 
per effettuarlo basta prende-
re appuntamento con il labo-
ratorio per sottoporsi a un 
prelievo di sangue. È un nuo-
vo servizio offerto da una 
struttura privata, per ora l’u-
nica in provincia (il Centro 
Prevent di Bastia), e la cosa 
sta suscitando un certo inte-
resse tra gli albenganesi, al-
meno in fatto di richieste di 
informazioni. 

Va detto che non si tratta 
del  famoso (o famigerato,  
dipende dai punti di vista) 
tampone, ma di un test che 
valuta la presenza di anticor-
pi che, come spiega il sito 
del centro stesso «è indicati-
va di una risposta del corpo 
verso il virus», ma «per esse-
re sicuri di poter rilevare gli 
eventuali anticorpi presenti 
nel sangue è necessario che 
sia passato qualche giorno 
dal contatto o dalla compar-
sa dei sintomi». 

In  tempo  di  isolamento  
forzato, comunque, è piutto-
sto  semplice  “monitorare”  
eventuali contatti e calcola-
re il momento giusto per ef-
fettuare  il  test  ematico  in  
maniera mirata. Uno stru-
mento, insomma, completa-

mente diverso dal tampone, 
ma  usato  con  intelligenza  
può essere utile oggi per ras-
sicurarsi dopo qualche con-
tatto a rischio, ma forse an-
cor più domani. Almeno co-
sì la pensa uno stimato medi-
co della zona, interpellato 
in maniera riservata sull'ar-
gomento. «Bisogna pensare 
al dopo, cioè a quando l'e-
mergenza terminerà, con la 
consapevolezza che non lo 
farà dalla sera alla mattina, 
né in maniera omogenea sul 
territorio, ma a macchia di 
leopardo con zone free virus 
alternate a zone rosse – af-
ferma il noto professionista 
– In quella fase sarà impor-
tantissimo individuare grup-
pi di persone che, per avere 
contratto il virus ed esserne 
guariti o per qualsiasi moti-
vo, presentano le immuno-
globuline in grado di contra-
starlo. Sebbene non si cono-
sca ancora con esattezza la 
portata e la durata dell'im-
munizzazione, è ragionevo-
le pensare che queste perso-
ne non saranno esposte al 
contagio almeno per un cer-
to lasso di tempo». 

Buon per loro, ma qual è 
l'utilità di individuare que-
ste  persone?  «L'utilità  sta  
nel fatto che queste persone 
potranno probabilmente ri-
prendere le proprie abitudi-
ni e ritornare al lavoro pri-
ma di coloro che non hanno 
sviluppato gli anticorpi. Cer-
to  ci  vorrebbe  uno  sforzo  
economico importante per 
fare i test, ma ne varrebbe la 
pena». In questo modo si po-
trebbe far ripartire attività e 
settori  economici  secondo  
criteri di rischio individuale 
e non di carattere geografi-
co o addirittura di attesa di 
una definitiva resa del Co-
vid-19. 

Insomma,  chi  risultasse  
immune potrebbe riaprire il 
negozio o tornare in studio 
anche se e dove il virus non 
sarà  ancora  scomparso,  e  
questo dovrebbe attenuare 
l'effetto macchia di leopar-
do. —

ALBENGA

Paura nella casa di riposo, e 
purtroppo non è il titolo di 
un film horror, ma una dram-
matica  realtà  che  talvolta  
sembra superare le più cata-
strofistiche sceneggiature. 

La morte per virus arriva 
anche al Trincheri, dove mai 
prima d'ora la falce della “ne-
ra signora” si era abbattuta 
con tale ferocia. A lanciare 
l'allarme sono proprio i lavo-

ratori della residenza per an-
ziani ingauna (ma i dati sono 
confermati  dal  presidente  
Piero  Corradi)  preoccupati  
per la propria salute. Dall'ini-
zio dell'emergenza, al Trin-
cheri si sono registrati 18 de-
cessi, due dei quali a causa 
del Covid-19. 

«Non ce ne sono mai stati 
così tanti in un così breve pe-
riodo: i tamponi non sono sta-
ti fatti, ma credo sia facilmen-
te comprensibile quale sia il 

pensiero generale dei lavora-
tori su queste morti», spiega-
no gli operatori della struttu-
ra che ospita un centinaio di 
anziani. Oltretutto una delle 
persone stroncate dal virus 
sarebbe entrata nella struttu-
ra accompagnata da un'auto-
certificazione della famiglia 
che  escludeva  il  contagio,  
quindi non sarebbe stata mes-
sa  in  isolamento,  e  questo  
non fa che accrescere i timo-
ri, anche perché secondo i la-

voratori le dotazioni di sicu-
rezza lascerebbero a deside-
rare. «Si tratta di dispositivi 
che rispettano le indicazioni 
fornite da Alisa: ci sono proto-
colli nei quali vengono spie-
gati ad esempio i tipi di ma-
scherine, e tra questi ci sono 
quelle chirurgiche, che sono 
a disposizione dei dipenden-
ti, e a livello di protocolli e 
protezione non c’è nulla che 
viene lasciato e trascurato» 
precisa il presidente Corradi. 

Intanto tra le strutture sani-
tarie in campo per fronteggia-
re l'emergenza è entrata an-
che la Clinica San Michele, 
che da due giorni ospita pa-
zienti che, superata la fase 
acuta e guariti dal virus, de-
vono rimanere in isolamento 
fino all'agognato doppio tam-
pone negativo. —

Il parlamentare leghista Paolo-
Ripamonti  sulla  crisi  Funivie  
garantisce:  «Massima  atten-
zione su Funivie: nessun lavo-
ratore deve rimanere indietro»

tre le vittime ieri nel savonese

Borghetto, parroco
in rianimazione: 
i fedeli pregano

I deceduti di ieri all’ospedale
San Paolo sono due uomini 
di 80 e 90 anni.
Ricoverata ad Albenga
la donna morta a 91 anni

L’istituto Trincheri ad Albenga

Il Tar ligure ha concesso la so-
spensione della nomina di Da-
niela Giaccardi come segreta-
ria  dell’ordine  degli  avvocati.  
Udienza fissata per il 16 aprile.

Don Guzzon con il vescovo

Il laboratorio analisi dell’ospedale San Martino

La Lega nazionale per la Dife-
sa del cane interviene contro 
le informazioni «fuorvianti e 
pericolose da una trasmissio-
ne» televisiva in cui si consi-
gliava di lavare le zampe di ca-
ni con la candeggina, dopo la 
passeggiata quotidiana. 

La Lega ricorda che «gli ani-
mali non trasmettono il  vi-

rus»  e  che  «la  candeggina  
può essere molto pericolosa 
e quindi è assolutamente da 
evitare.  Quello  che  invece  
possiamo fare è pulire i polpa-
strelli delicatamente con una 
salvietta utilizzando i prodot-
ti a base alcolica preparati an-
che per noi umani, come ad 
esempio l’Amuchina». —

«Niente candeggina per lavare i cani»,
l’appello delle associazioni animaliste

Le persone in 
sorveglianza attiva 
sono 2.479, di cui 762 
nel territorio dell’Asl 2 
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